


 
2 

Venite a vedere quanto sono belli questi ragazzi  
Venite a vedere quanto sono belli questi ragazzi. Venite tutti, voi che pensate che il ciclismo sia 
pratica per maledetti o voi che ritenete ineluttabile la deriva di ogni sport verso la produzione di 
spettacolo, i soldi e ciò che ne consegue.  
Venite a vederli far colazione, tutti assieme, col loro vassoio carico d’ogni cosa, mangiare da far 
invidia ai tanti normali soprappeso, venite a scoprire l’educazione, la capacità di disciplina, lo 
spettacolo di sana gioventù che offrono questi ciclisti al “Giro Bio”, il tutto a prescindere dallo 
spettacolo di entusiasmante agonismo che offrono sulle strade.  
Ragazzi che, di questi tempi da facili lavori e ancor più facili costumi, hanno scelto la grande fatica 
della bicicletta già sono da porre su un ideale piedistallo; più facile era, nonostante strade e bici 
eroiche, arrivare a simile scelta quando l’alternativa, fino agli anni 50, si poneva con i mestieri di 
contadino e muratore, boscaiolo e, comunque, uomo di fatica. Loro hanno scelto oggi di essere 
uomini di fatica, in tempi in cui chi fa fatica sta tra i coglioni del branco.  
Hanno scelto la disciplina, il rigore, allo sballo, alla cultura del bicchiere in una mano e la sigaretta 
nell’altra, la dormita del sabato sera rispetto al randagismo da discoteca.  
Sono bellissimi, nella loro magrezza disseccata dai chilometri pedalati, dai rivoli di sudore spesi per 
una passione che non muore di fronte alla modernità.  
Non sono razza in via di estinzione, per fortuna, perché hanno ancora molta gente che li ama. 
Compresi, ora mi sento di dire in primis, da quelli che stanno loro più vicini: direttori sportivi, 
meccanici, massaggiatori. Anch’essi li muove troppa passione perché non vogliano il bene dei loro 
ragazzi.  
Eppure il ciclismo ha problemi gravi; ma nonostante i riflettori ed il battage altrui, siamo convinti 
che ne abbia meno di altri sport. 
Il ciclismo può spezzare la spirale, rompere il meccanismo di emulazione, riportare tutto il gruppo a 
ritmi biologici. Perché proprio l’amore, l’attenzione degli addetti e la competenza dei suiveurs fanno 
del ciclismo lo sport più consapevole dei suoi problemi. E perché il ciclismo è elegia della fatica, è 
epica del sacrificio, tocca il cuore laddove riscopre le proprie straordinarie radici.  
Col “Giro Bio” stiamo provando una strada per risolvere questi problemi, per farlo nell’unico modo 
possibile, tutti assieme; ed oggi possiamo dire che questa carovana viaggia unita col medesimo 
obiettivo.  
Venite a vederli stare assieme, ridere senza essere sguaiati, stare attenti a ciò che li circonda, 
trasmettere passione per quanto fanno. Se è vero che oggi, in genere, i giovani hanno tutto senza 
avere passione per niente, i ciclisti, questi ciclisti del “Giro Bio” sono uno spettacolo raro che 
allarga l’anima alla speranza.  
Dal ciclismo eroico voglio solo mutuare la chiusa di quell’Emilio Colombo che ai tempi dei tubolari 
a tracolla dirigeva la “Gazzetta dello Sport”: “Tutti primi al traguardo del mio cuore”.  
Erano tempi di retorica ma se serve a dare l’idea ben venga.  

Giancarlo Brocci 
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 I tratti di una corsa divenuta già una grande stor ia sportiva  
 

 
 

 
 

LA CONDIVISIONE DEGLI SPAZI  
Questa è una delle caratteristiche 
principali del Girobio; i corridori 
condividono gli spazi ritrovando il senso 
comune dello stare insieme continuando 
così anche nei momenti di riposo il 
gusto di appartenere ad un gruppo. Il 
gruppo dei corridori che vive innanzitutto 
una grande esperienza sportiva prima 
che agonistica; ritrovando così 
sentimenti e sensazioni spesso perduti 
nell’esasperazione dell’individualismo. 
 

 

 
 

SI STA INSIEME ANCHE FINITA LA 
CORSA 
Anche dopo la fatica della corsa si 
raggiunge l’albergo tutti insieme con i  
pullman “Terre di Siena”. Continua così 
lo spirito comune inziato già al mattino 
sullo stesso mezzo. I corridori sono 
stanchi ma hanno modo di continuare 
un’avventura sportiva unica nel suo 
genere. Tanti anni fa, come oggi, il 
ciclismo faceva breccia nella popolarità 
della gente per queste sue semplici ma 
fondamentali caratteristiche umane. 

 

 
 

LO STAFF MEDICO  
Come non avviene in nessun’altra 
competizione al mondo, in qualsiasi 
disciplina sportiva, al Girobio viaggia un 
staff medico proveniente da ben tre 
Università in grado di studiare gli atleti 
nel loro impegno sportivo assicurandone 
il perfetto stato di salute e le pari 
condizioni di gara. Lo Staff è coordinato 
dal dott. Luigi Simonetto con il quale 
collabora il MdS Dario Broccardo. I 
risultati scientifici della minuziosa ricerca 
sono stati presentati in un congresso 
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ASSISTENTI, ANGELI CUSTODI PER 
24H 
Uno staff di giovani neolaureati o 
laureandi in Scienze Motorie  
accompagna le squadre per tutta la 
durata della competizione, registrando 
puntualmente tutto ciò che i corridori 
mangiano in gara e a riposo, tenendo 
conto del peso corporeo, battito 
cardiaco e medicinali assunti. Vengono 
registrate anche le intime emozioni che 
nascono in una corsa che affascina ma 
che esige sempre il massimo impegno. 

 

 
 

LA SERA CON LE INIZIATIVE 
CULTURALI 
Al Girobio si cercano le radici del 
ciclismo attraverso i racconti e le 
esperienze di coloro che hanno reso 
popolare il ciclismo nelle passate 
generazioni. Ogni tappa è dedicata ad 
un grande corridore del passato e la 
sera Girobio ne traccia il profilo sportivo 
e umano attraverso le testimonianze più 
importanti; da Alfredo Martini a Maurizio 
Fondriest a padre Raffaele Duranti, 
Marco Pastonesi e tanti altri ancora. 

 

 
 

“BIO” SOTTO TUTTI I PUNTI DI VISTA  
Forte attenzione è dedicata alla tutela 
dell’ambiente non solo ribadendo il ruolo 
che la bicicletta può avere nella politica 
di lotta all’inquinamento e salvaguardia 
della salute. Persino gli scarti della 
carovana sono oggetto di esempio di un 
modello  grazie all’azienda Siena 
Ambiente. Tutto quello che viene 
lasciato per strada è immediatamente 
oggetto di raccolta differenziata così 
come i rifiuti prodotti giornalmente nelle 
sedi di tappa. 

 
 
 
 
 



 
5 

 

 
 

IL CICLISMO SENZA TEMPO 
Un’altra delle caratteristiche importanti 
del Girobio è la riscoperta del ciclismo 
epico quale fonte di energia per il 
ciclismo futuro. Insieme alla carovana 
viaggiano ciclisti delle migliori epoche. 
Anche la Polizia Stradale mette a 
disposizione auto e moto d’epoca per 
ribadire quanto le forze dell’ordine siano 
sempre state vicino al ciclismo con i 
propri mezzi ed i propri uomini migliori.  
Il ricordo della tradizione non spaventa 
Girobio e i suoi ragazzi, che anzi 
familiarizzano con la storia del loro sport  
e con i suoi protagonisti. 

 
 

ORGANIZZAZIONE  D’ECCELLENZA 
Grazie alla partnership con il GS Emilia 
di Adriano Amici, l’organizzazione della 
competizione sotto l’aspetto della 
sicurezza e della regolarità della corsa, 
risulta di assoluta eccellenza. 
L’esperienza di una così competente 
struttura assicura le migliori condizioni  
di lavoro per tutti i componenti della 
numerosa e complessa carovana 
composta da centinaia di mezzi e 
persone. 

 

 
 

IL GIROBIO E IL TERRITORIO 
La scelta del percorso non è casuale; si 
percorrono le strade dei campioni ciclisti 
di ieri e di oggi, come in un viaggio 
fantastico fra le immagini che il ciclismo 
ha saputo e sa regalare. Si attraversano 
regioni bellissime, si scalano montagne 
leggendarie, si vivono scenari di 
straodinaria suggestione, come la salita 
al Monte Carpegna, la salita sulla quale 
Marco Pantani preparava le sue 
imprese più belle e indimenticabili.  
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IL GIROBIO E LA COMUNICAZIONE 
La competizione si svolge in nove tappe 
più un giorno di riposo. Sia con il 
villaggio della partenza che con 
l’allestimento dell’arrivo il Girobio si 
conferma un eccellente veicolo per la 
comunicazione diretta di ogni tipo di 
azienda. Poi le immagini della RAI e 
delle TV private, i quotidiani, i siti 
internet e le riviste specializzate 
assicurano agli sponsor la visibilità nel 
mondo intero, quindi su scala 
internazionale e non solo italiana. 

 

 
 

L’ASD GIROBIO  
Il Girobio – Giro d’Italia dilettanti under 
27, è indetto e organizzato 
dall’Associazione Sportiva Dilettantistica 
GIROBIO, presieduta dal dott. Giancarlo 
Brocci e composta da uomini 
appassionati e competenti nelle cose di 
ciclismo come Paolo Alberati, Aldo 
Pacini e Livio Iacovella, Emanuele Nepi. 
Giancarlo Brocci è l’ideatore dell’Eroica 
per amatori che si svolge la prima 
domenica di ottobre a Gaiole in Chianti; 
vi partecipano 2500 appassionati con 
bici rigorosamente d’epoca e sulle 
tipiche strade bianche di Siena.  

 

 
 

Il GIROBIO COME FILOSOFIA 
Guardato prima con molta curiosità già 
dopo la prima edizione il Girobio 
costituisce il format al quale ispirare il 
futuro. Il contesto nel quale collocare la 
competizione ha orizzonti molto lontani 
e si fonda sui successi dell’Eroica per 
amatori, dell’Eroica Espoirs, dell’Eroica 
per donne, evento che potrebbe 
nascere già quest’anno, fino ad una 
nuova disciplina ciclistica destinata alle 
grandissime distanze.  
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Il Girobio, un modello anche nella comunicazione  
 

 

 
 

Le maglie di leader 
 
Tutti li cercano, tutti li additano, tutti li 
chiamano; sono i leader della corsa. Per 
quanto leader suscitano ammirazione e 
spirito di identità e quindi lo sponsor trae 
dalle scritte sulle maglie di leader un 
riscontro molto qualificato. Al Girobio sono 
previste Classifica Generale, Classifica a 
Punti, Classifica GPM, Classifica Giovani, 
Classifica Stranieri e Maglia Etica intitolata 
a Gino Bartali. 

 

 
 

La zona arrivo 
 
La zona arrivo offre il massimo risalto 
allo sponsor con il posizionamento di 
cartelli, striscioni, arco, palco speaker, 
giornalisti e autorità, palloni, gazebo, 
stand, area hospitality, scritte sull’asfalto 
e così via. Negli ultimi duecento metri di 
gara si concentrano tutte le emozioni 
della gara e quindi la presenza di 
un’azienda viene associata alle 
immagini di maggiore impatto. Il 
riscontro è altissimo 
 

  
 

 Il palco della premiazione 
 
Dopo lo striscione d’arrivo il palco delle 
premiazioni è quello che più di ogni altro 
attira l’attenzione degli spettatori ed è 
costantemente inquadrato dalla TV. 
Normalmente lo speaker nomina gli 
sponsor e ne esalta le affinità con il 
gesto sportivo e i corridori premiati. La 
forma particolare adottata al Girobio ne 
garantisce l’assoluto interesse e forte 
curiosità 
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Il palco della firma dei corridori 
 
Alla mattina tutte le squadre convergono 
al ritrovo di partenza; poi i corridori sono 
chiamati sul palco della firma e posano 
per la foto ricordo mentre lo speaker 
nomina ciascun componente la squadra. 
Ha la massima visibilità nella località di 
partenza, circola durante la giornata di 
tappa nei media nazionali, in attesa che 
il pubblico possa assistere alle fasi finali 
della corsa. 
 

 

 

I gazebo e gli stand 
 
Sia al villaggio di partenza che al 
villaggio d’arrivo gazebo e stand 
possono essere posti in posizioni 
strategiche e consentire così a corridori 
e pubblico di avvicinare le hostess o i 
rappresentati dell’azienda per un 
contatto diretto con il consumatore 
Normalmente è fornito agli 
organizzzatori direttamente dall’azienda 
sponsor 

 

 
 

Il sito internet www.girobio.com 
 
Il sito internet istituzionale offre un’altra 
importante opportunità; consente a 
migliaia di naviganti di avere in tempo 
reale ogni tipo di informazione. Anche in 
questo caso gli sponsor beneficiano di 
un’immagine molto qualificata di 
proporzioni mondiali e di sicuro effetto. 
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Così nel 2009  
 

 
 

 

 
 

 
 
Maglia Regione Toscana: Classifica 
Generale  
 
1° Cayetano Sarmiento (Colombia) 
2° Manuele Caddeo (Team Hoppla’) 
3° Peter Kennaugh (Gran Bretagna) 
 

 

 
 

 
 
Maglia Regione Lombardia: Classifica a 
Punti  
 
1° Damiano Caruso (GS Mastromarco) 
2° Kristjan Koren (Bottoli Nordelettrica) 
3° Gianluca Brambilla (Zalf Desiree Fior 
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Maglia Regione E. Romagna: Classifica 
GPM 
 
1° Stefano Locatelli (UC Bergamasca De 
Nardi) 
2° Damiano Caruso (GS Mastromarco) 
3° Egor Silin (Russia) 
 

 

 
 

 
 
Maglia Regione Veneto: Classifica Giovani  
 
1° Cayetano Sarmiento (Colombia) 
2° Peter Kennaugh (Gran Bretagna) 
3° Patrick Facchini (Cremonese Arvedi) 
 

 

 
 

 
 
Maglia Regione Marche: Classifica 
Stranieri  
 
1° Cayetano Sarmiento (Colombia) 
2° Peter Kennaugh (Gran Bretagna) 
3° Kristjan Koren (Slovenia) 
 

 

 
 

 
 
Maglia Fondazione Gino Bartali: Maglia 
Etica  
 
Cesare Benedetti (UC Bergamasca De Nardi) 
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tappa dopo tappa  

n day tappa  km vincitore  cl. generale  

1 12/6 Firenze - Modena 174 Patrick Facchini Patrick  Facchini 

2 13/6 Modena - Lonato del Garda (BS) 151 Damiano 
Caruso 

Patrick Facchini 

3 14/6 Lonato del Garda (BS) – Asiago 
(VI) 

166 Peter Kennaugh C.esare Benedetti 

4 15/6 Pozzoleone (VI) (cr. ind) 25 Richie Porte Cesare Benedetti 

5 16/6 Paderno del Grappa (TV) – Feltre 
(BL) 

146 Fabio 
Piscopiello 

Cesare Benedetti 

6 18/6 Ferrara – Cesenatico (FC) 144 Enrico Peruffo Cesare Benedetti 

7 19/6 Cesenatico (FC) – Carpegna (PU) 165 Egor Silin Manuele Caddeo 

8 20/6 Pennabilli (PU) – Bucine (AR) 166 Kristjan Koren Manuele Caddeo 

9 21/6 Cavriglia (AR) - Gaiole in Chianti 
(SI) 

157 Kristjan Koren Cayetano 
Sarmiento 
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RaiSport Più  RAI3  
12 giugno: Firenze – Modena km 174   20.00-20.30 
13 giugno: Modena – Lonato del Garda km 161 20.00-20.30 
14 giugno: Lonato del Garda – Asiago km 166  
15 giugno: crono Pozzoleone – 22   19.00-19.30   
16 giugno: Paderno del Grappa – Feltre km 155 20.00-20.30 
17 giugno: riposo 
18 giugno: Ferrara – Cesenatico km 146  19.15-20.00  16.29-17.13 
19 giugno: Cesenatico – Cippo Carpegna km 160 19.00-19.30 
20 giugno: Pennabilli – Bucine km 168      16.37-
17.07  
21 giugno: Cavriglia – Gaiole in Chianti km 159 22.35-23.05 
22 giugno:          16.31-17.14  
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Il prezioso giudizio della stampa  
 
 

 
 
 

 
 

marzo 2009 

Torniamo all’antica per il bene dei giovani  
Omogeneità, trasparenza e correttezza, queste le tre linee guida 
che verranno seguite dall’équipe medica del Girobio. A 
presiederla ci sarà Luigi Simonetto, presidente della 
commissione medica federale, coadiuvato da Marco Bonifazi, 
medico della nazionale di nuoto. Con loro una dozzina di 
specialisti e una ventina di laureati in scienze motorie, in tutto 
uno staff di 35 persone per monitorare gli atleti, prima, durante e 
dopo la gara. 

 
aprile 2009 

GIROBIO, la nuova corsa 
Torna il Giro d’Italia riservato ai dilettanti e lo fa all’insegna della 
rivoluzione: riscoperta dei valori antichi e lotta dichiarata al doping. 
………… Idea, progetto ed ora realtà. Il Giro d’Italia per under 27 è 
rinato: ma sotto l’egida di Giancarlo Brocci, padre della famosissima 
e originale Eroica, poteva accontentarsi di essere una corsa 
normale?  

 

 
 

luglio 2009 

Ciclismo bello a pane e acqua 
E’ tornato il Giro dei dilettanti con una edizione sperimentale. 
Corridori raccolti in camerate, tecnici da un’altra parte, 
assistenza dietetica e medica centrale e controlli antidoping tutti i 
giorni per tutti. Reazione clamorosa: corridori felici. Direttori 
sportivi perplessi 
ma tutto sommato contenti. Soddisfazione per Caruso. Rabbia 
per Malori. E lacrime solo per Caddeo detronizzato per tre 
secondi dal colombiano Sarmiento  

 

 
 

marzo 2010 

Girobio, quanti ci avevano creduto? 
Ecco i risultati scientifici delle ricerche fatte su una corsa al 
debutto snobbata dal “palazzo”. Che ora capisce perché il nuovo 
ciclismo deve partire da qui. Il Centro Studi di Dario Broccardo 
ha dimostrato come si può fare divulgazione scientifica di alto 
livello e quindi aggiornamento professionale per medici, direttori 
sportivi e dirigenti del ciclismo di base 

 

 
 

12 giugno 2009 

 
Nuovo il progetto, nuove le idee, nuove le strutture. "Girobio": 
ovvero, giro naturale, senza "additivi" di alcun genere. Un 
esperimento coraggioso, tenuto conto dei partecipanti, tutti atleti 
Under 27. Che potrebbe segnare una svolta storica nel ciclismo 
nazionale e non solo.  
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12 giugno 2009 

Adriano Malori: "Speciale e sperimentale. Di solito siamo abituati 
a tre squadre in un albergo. Qui ci sono 168 corridori, più i 
massaggiatori, più i responsabili dell’organizzazione, che abitano 
e vivono insieme. Dormire in quattro in stanza: va bene. 
Mangiare e bere: le tavolate vanno bene, la coda non tanto. 
Pullman per andare e venire, insieme: ho paura che si debba 
aspettare tanto tempo, ma lo vedremo da domani. Bagni e docce 
comuni: solo un’abitudine. Forse una volta era la regola, adesso 
l’eccezione. Ma per poter correre il Girobio si può ". 

 

 
 

7 aprile 2009 

Girobio, il ciclismo torna alle origini 
Torna dopo tre anni ma promette di segnare una svolta storica, il 
Giro d’Italia dilettanti U27 presentato ieri sera a Gaiole in Chianti 
(SI), nella spendida ed elegante cornice delle Cantine Ricasoli 
del Castello di Brolio, alla presenza dei direttori sportivi italiani 
della categoria. 

 

 
 

24 giugno 

Porte hopeful of professional deal after Babygiro w in 
“I'm hoping my strong results of late will help me to move up into 
the professional ranks, to get good results makes the sacrifice of 
living so far from home worthwhile,” Porte told Cyclingnews. “I 
went into the Giro wanting to win a stage, but to be honest I 
didn't think I could match U23 World Champion Adriano Malori 
on such a flat course. To beat a guy with his credentials makes it 
even better.” 

 
 

21 giugno 

Kennaugh finishes third in Girobio  
Great Britain Academy rider Pete Kennaugh finished third in the 
Girobio, the amateur version of the Giro d'Italia, after a puncture 
on the final section of dirt road, 15km from the finish, robbed him 
of any chance of victory. 

 
 

 
 

18 giugno 

Cesenatico. Il GiroBio, Giro d’Italia under 27 oggi ha avuto come 
ospite il  ct della nazionale Franco Ballerini che ha promosso a 
pieni voti questa particolare organizzazione volta alla riscoperta 
degli antichi valori, dello  stare tutti insieme degli atleti e del 
continuo controllo biologico di un folto  gruppo dello staff medico 
e tutor. Un modello che secondo Ballerini, è la  svolta e che 
potrebbe essere provato anche dai professionisti. 

 

 
 

15 giugno 2009 

Il Girobio va a scuola d’inglese 
Intanto il Girobio continua a suscitare sempre più entusiasmo per 
i valori morali che lo caratterizzano; ormai in carovana non si 
parla che di bio-colazioni, bio-cene, bio-corse e così via. Questa 
mattina allo stabilimento della Selle Fizik c'è stato un vero e 
proprio festival di sorrisi e apprezzamenti con la cronometro 
eroica di Luciano Berruti e la sua bicicletta d'epoca protetto dalle 
moto Guzzi anni '50 della Polizia Stradale. Erano presenti 
giornalisti da tutta Europa. 
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elenco giornalisti accreditati  
 

 testata nome e cognome Qualifica 
Riviste Tuttobici Laura Guerra Giornalista 
 Cycling Pro Marco Bonarrigo Giornalista 
 Cycling Pro Mjrka Boensch Bees Fotografo 
 Ciclismo Davide Mazzocco Giornalista 
 Ciclismo Nicola Ianuale Giornalista 
 BS Davide Falcioni Giornalista 
 BS Ilario Biondi Fotografo 
Quotidiani sportivi  Gazzetta dello Sport  Franco Bocca Giornalista 
 Gazzetta dello Sport  Marco Pastonesi Giornalista 
 Tuttosport Paolo Buranello Giornalista 
Quotidiani locali Gazzetta di Reggio Spadoni Aldo Pietro Giornalista 
Siti Internet Bicibg.it Giorgio Torre Giornalista 
 “ Rossella Di Leo Giornalista 
 fcivicenza.com Renzo Gandini Fotografo 
 fcivicenza.com Stefano Retis Autista 
Free Lance  Vito Bernardi Giornalista 
TV locali TVA Vicenza Mauro Dalla Pozza Giornalista 
 TVA Vicenza Paolo Vanzo Operatore TV 
 TVA Vicenza Bruno Simoni Ammiraglia 
 TVA Vicenza Gianni Canale Moto 
 Foto Rodella Rodella Paolo Giornalista 
 Foto Rodella Rizzardi Gianpietro  
 Foto Rodella Rodella Fabio Giornalista 
 Foto Rodella Giardini Gianluca  
 L’Ora del Ciclismo Fabio Zappacenere Giornalista 
Fotografi Ciclismoweb Riccardo Scanferla Fotografo 
 Ciclismoweb Elisa Marchesan Giornalista 
Uff. Stampa  Stefano Bertolotti  
  Livio Iacovella  
Operatore Video  Marzio Fachin  
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                         (Franco Ballerini, Salsomaggiore 6 febbraio 2010 ) 
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A.S.D. Girobio 
Via G. Marconi, 6 

53013 - Gaiole in Chianti (SI) 
Italia 

 
 

contatti telefonici:  
+39 333 3734367 

0577 901360 
 
 

fax:  
0577 901360 

 
 

email:  
giobioasd@yahoo.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


